
ll viaggio nel mio mondo, venite con me e scoprirete che anch'io valgo.

Il mio viaggio inizia alla scuola dell'infanzia, nei primi anni lì si gioca e si colora e colori sono proprio il mio forte, amo tutti i colori e il mio preferito è l'azzurro.

Ecco come potete notare Se venite nel mio mondo vi perderete anche voi nei colori che sono nella mia mente. Torniamo all'ultimo anno di materna lì iniziano a svanire i colori e vengono sostituiti da giorni della settimana, da mesi dell'anno, da lettere in sequenza (alfabeto), numeri grandi numeri piccoli, tutto questo imparato a memoria.

Ora parliamo della memoria... Che parola strana.

Sì perché se qualcuno mi chiederà di raccontargli per filo e per segno la vacanza passata a Milano io sono una scheggia perché ricordo le immagini, i profumi, le sensazioni, i colori di quella vacanza... Ma questo per la scuola non basta, la memoria a scuola significa ricordarti e ripetere a memoria nomi e numeri messi proprio in quella sequenza... Che incubo per un dislessico!!!

A mia mamma sorse un dubbio e mi fece fare i test chiamati di apprendimento. Un disastro:

discalculia

dislessia

memoria a breve termine.

Voi sapete che cos'è la memoria a breve termine?

Lo ho chiesto a mia mamma, non pensate che io lo sappia anzi neanche  che me lo ricordi perché l'ho chiesto più volte alla mia mamma e automaticamente  lo dimentico, troppo complicato. 

Però vi posso dire che da lì in poi è iniziato un viaggio in salita.

Arrivai alle elementari e lì una tragedia, un grosso Polifemo mi inseguiva... numeri e lettere si uniscono e i numeri diventano operazioni più meno diviso e x,  lettere diventano parole e

le parole diventano frasi.... la confusione regna nel mio cervelletto!!!! 
Mi piacerebbe disegnare mentre io racconto questa mio viaggio perché io sono molto brava a disegnare i fumetti.

Per me capire le cose che la maestra spiegava era molto difficile Anzi direi a volte incomprensibile, spesso mi sentivo diversa perché non capivo subito le cose, però le mie maestre mi hanno sempre sostenuta e incoraggiata. 

Oggi ho 12 anni e sono in prima media e per me è stato molto difficile adattarmi a molti professori... voi non potete capire che per un dislessico è un salto nel vuotooooo.

Ad esempio prendiamo l'inglese, noi dislessici non lo capiamo non perché siamo scemi ma solo perché i suoi suoni non corrispondono alle lettere scritte, già è difficile in italiano figuriamoci in inglese. Per non parlare della  matematica: in prima media  diventa un incubo, un brutto Polifemo che ti vuole ingoiare. Se poi il professore non vuole capire allora diventa un viaggio infinito tipo quello di Ulisse pieno di sventure e tragedie.

Ehiii!! Avete visto che ho fatto anche dei riferimenti all'Odissea!!!

Questo è merito dei bravi professori che insegnano con amore e con passione come la mia professoressa di italiano e quella di storia e geografia, loro fanno capire le cose che spiegano e se uno non le capisce loro te le ri spiegano.

Ancora oggi non riesco a dire a tutti che ho la dislessia. Ho paura di non essere compresa ho paura del giudizio dei compagni. Perché alcuni sanno come essere taglienti come coltelli affilati. 

Però  tutti devono sapere che la dislessia non è una malattia e non devono giudicare perché io sono intelligente come gli altri, solo che ho bisogno di più tempo e dei miei strumenti che sono indispensabili come sono indispensabili gli occhiali per un ragazzo che non vede bene.

Io a volte mi sono sentita stupida ma forse è il caso di dire che mi hanno fatto sentire stupida e questo non è proprio giusto, so che non lo sono, solo che quel Polifemo chiamato dislessia a volte mette paura. Ci sono alcuni prof  che non vogliono capire che i miei occhiali sono le mie mappe, schemi e calcolatrice, è inutile che mi fanno notare che ce li ho sempre dietro come la copertina di Linus, quelli sono la mia copertina ed è  inutile che mi fanno stare così male, tanto io so che ce la farò.

A parlare dei prof mi sono rattristata. Allora voglio parlare di una prof che è super super e anche lei dice che è dislesscalculuca, così mi piace definirla. Lei prima era una suora, forse non lo è più perché si dimenticava di fare le preghiere( ahh ahh ahh).

Comunque il mio viaggio va verso i colori, quei colori che hp tanto amato da piccola che mi facevano stare bene. A proposito per noi dislessici I colori sono fondamentali, io ogni parola la  associo a un colore, ad esempio soggetto rosso, complemento oggetto blu, predicati Verdi complementi arancio Celeste giallo, avverbi fucsia, pronome verde chiaro...

Forse per voi è complicato???

Per me no è fondamentale,.
Allora vedete che la dislessia non è una malattia ma solo un modo di vedere le cose diversamente.

D'altronde ognuno di noi è diverso ed unico. 

Direi che per i ragazzi dislessici è importante che trovino lungo il loro viaggio dell'apprendimento bravi professori. Sì perché il dislessico capisce bene se glielo spieghi bene, con la calma, d'altronde come la maggior parte dei miei compagni anche loro hanno bisogno di calma e di tempo e se invece i prof corrono e non rispiegano creano solo una massa di ragazzi che non capiscono.

Allora dico che nel mio viaggio vorrei prof che capissero che il futuro  di noi ragazzi  dipende tantissimo da loro e  che tutti i ragazzi crescono grazie anche a loro e che noi dislessici siamo ragazzi che vogliamo solamente essere aiutati a dimostrare che valiamo. Io voglio continuare a volare nel mio mondo Arcobalenato e voglio essere felice di essere come sono, 

Si, Perché Io Valgo.


